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SEDE REFERENTE

Martedì 27 settembre 2016. — Presi-
denza della presidente Flavia PICCOLI
NARDELLI. — Interviene il sottosegretario
di Stato allo sviluppo economico, Antonello
Giacomelli.

La seduta comincia alle 11.40.

Istituzione del Fondo per il pluralismo e l’inno-

vazione dell’informazione e deleghe al Governo per

la ridefinizione della disciplina del sostegno pub-

blico per il settore dell’editoria e dell’emittenza

radiofonica e televisiva locale, della disciplina di

profili pensionistici dei giornalisti e della compo-

sizione e delle competenze del Consiglio nazionale

dell’Ordine dei giornalisti. Procedura per l’affida-

mento in concessione del servizio pubblico radio-

fonico, televisivo e multimediale.

C. 3317-3345-B, approvato, in un testo unificato,

dalla Camera e modificato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 22 settembre 2016.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
poiché non vi sono obiezioni, accoglie la
richiesta di attivazione dell’impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Ricorda che il
termine per la presentazione degli emen-
damenti è scaduto ieri alle ore 12 e
comunica che il fascicolo con gli emenda-
menti presentati è in distribuzione (vedi
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allegato). Avverte, al riguardo, che – come
ribadito nell’ufficio di presidenza del 15
settembre scorso – tali emendamenti po-
tevano essere ammessi solo rispetto alle
parti modificate dal Senato. In distribu-
zione sono, quindi, i soli emendamenti
ammissibili. Comunica di aver ritenuto,
invece, non ammissibili sia gli emenda-
menti riferiti a parti non modificate dal
Senato, su cui è intervenuta la cosiddetta
« doppia conforme », sia alcuni articoli
aggiuntivi, i quali – sebbene già presentati
in prima lettura alla Camera e, dunque,
patrimonio della discussione svoltasi –
non appaiono connessi con il contenuto
delle modifiche intervenute in Senato.
Stante l’evidenza della non riferibilità a
parti modificate, non verrà assegnato un
termine per ricorsi. Dà quindi notizia delle
sostituzioni ad diem e domanda il parere
del relatore e del Governo sugli emenda-
menti.

Lara RICCIATTI (SI-SEL) sottoscrive
tutti gli emendamenti a prima firma Pan-
narale.

Roberto RAMPI (PD), relatore, invita al
ritiro di tutti gli emendamenti, esprimendo
altrimenti parere contrario.

Il sottosegretario Antonello GIACO-
MELLI esprime parere conforme.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti 1.1, 1.2, 1.3, 1.4,
1.6.

Roberto RAMPI (PD), relatore, con ri-
ferimento all’articolo 1, comma 4, precisa
che non ritiene debbano sorgere equivoci
circa il contenuto del decreto del Presi-
dente del Consiglio previsto nel quinto
periodo. Chiarisce, al riguardo, che il de-
creto si riferisce solo alla percentuale
destinata all’incentivo per l’innovazione e
non a tutti i finanziamenti concessi. Così
si deve intendere la locuzione « tali finan-
ziamenti », che tengono luogo del concetto
« tale percentuale ».

Giuseppe BRESCIA (M5S) raccoman-
dando l’approvazione dell’emendamento
1.5, dubita che il chiarimento del relatore
volga a dissipare le nubi che avvolgono un
testo molto scritto.

La Commissione respinge l’emenda-
mento 1.5.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
domanda il parere del relatore e del
Governo sull’unico emendamento all’arti-
colo 1-bis.

Roberto RAMPI (PD), relatore, esprime
parere contrario.

Il sottosegretario Antonello GIACO-
MELLI esprime parere conforme al rela-
tore.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, gli emendamenti 1.01, 2.1, 2.7,
2.2, 2.3, 2.4 e 2.9.

Giuseppe BRESCIA (M5S), interve-
nendo sull’emendamento 2.6, reputa scan-
daloso l’aver introdotto anche le emittenti
radiotelevisive tra i soggetti beneficiari
degli incentivi fiscali per investimenti pub-
blicitari.

La Commissione respinge, con un’unica
votazione, gli identici emendamenti 2.5 e
2.6, nonché gli emendamenti 2.10, .3.1 e
7.1.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
dichiara concluso l’esame degli emenda-
menti e rinvia il seguito dell’esame alla
seduta già convocata per la giornata di
domani, nella quale la Commissione pren-
derà atto dei pareri delle Commissioni
consultive e porrà ai voti il conferimento
del mandato a riferire in Assemblea.

La seduta termina alle 12.
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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 27 settembre 2016. — Presi-
denza della presidente Flavia PICCOLI
NARDELLI.

La seduta comincia alle 12.

Elenco delle proposte di istituzione e di finanzia-

mento di comitati nazionali e di edizioni nazionali

per l’anno 2016.

Atto n. 333.

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto recante « Elenco delle
proposte di istituzione e di finanziamento
di comitati nazionali e di edizioni nazio-
nali per l’anno 2016 », rinviato nella se-
duta del 20 settembre 2016.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
ricorda che lo scorso 20 settembre il
collega Rampi aveva illustrato la sua re-
lazione. Chiede se vi siano interventi e se
il relatore abbia predisposto una proposta
di parere.

Roberto RAMPI (PD), relatore, illustra
una proposta di parere favorevole.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
la mette ai voti.

La Commissione approva.

La seduta termina alle 12.05.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Martedì 27 settembre 2016. — Presi-
denza della presidente Flavia PICCOLI
NARDELLI.

La seduta comincia alle 12.05.

Schema di decreto legislativo recante disciplina della

dirigenza della Repubblica.

Atto n. 328.

(Rilievi alla I Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter,
comma 4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto in oggetto.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
dà la parola alla collega Manzi, che illu-
stra la sua relazione.

Irene MANZI (PD), relatrice, osserva
che lo schema di decreto legislativo in
esame è adottato in attuazione della de-
lega legislativa di cui all’articolo 11 della
legge 124 del 2015, che prevede l’adozione
di uno o più decreti legislativi volti alla
revisione della disciplina in materia di
dirigenza pubblica e di valutazione dei
rendimenti dei pubblici uffici. Il provve-
dimento interviene sulla disciplina recata
dal decreto legislativo n. 165 del 2001
(« Norme generali sull’ordinamento del la-
voro alle dipendenze delle amministra-
zioni pubbliche ») modificandola, in par-
ticolare, nei seguenti ambiti: articolazione
del sistema della dirigenza pubblica in tre
ruoli (dirigenti statali, regionali e locali) e
previsione del ruolo unico della dirigenza
delle autorità indipendenti con supera-
mento della distinzione tra prima e se-
conda fascia nei ruoli della dirigenza;
disposizioni sul reclutamento e sulla for-
mazione dei dirigenti nonché sulle proce-
dure di attribuzione degli incarichi diri-
genziali, delle relative responsabilità e
delle modalità di valutazione; introduzione
di una specifica procedura, articolata in
più fasi, per i dirigenti privi di incarico e
norme sulla mobilità dei dirigenti; nuove
disposizioni relative al trattamento econo-
mico della dirigenza ed alla relativa gra-
duale convergenza nell’ambito dei tre
ruoli; integrazione delle disposizioni rela-
tive alla responsabilità dirigenziale, con
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particolare riguardo agli elementi che co-
stituiscono mancato raggiungimento degli
obiettivi. Sono esclusi dall’applicazione
della nuova disciplina i dirigenti scolastici
e i dirigenti medici, veterinari e sanitari
del Servizio sanitario nazionale.

Ricorda che il provvedimento è stato
assegnato, per il prescritto parere, alla
Commissione Affari Costituzionali. Esso,
tuttavia, include alcuni aspetti di compe-
tenza della Commissione cultura che, per-
tanto, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
4, del Regolamento ha chiesto (cfr. seduta
del 13 settembre 2016) di poter esprimere
rilievi. Detti rilievi riguardano, in partico-
lare, le disposizioni di cui agli articoli 2 e
4 dello schema di decreto.

L’articolo 2 modifica, in primo luogo,
l’articolo 13 del decreto legislativo n. 165
del 2001 inserendo nuove previsioni rela-
tive al rapporto di lavoro e alla disciplina
della qualifica dirigenziale.

L’articolo 13 del decreto legislativo
n. 165 del 2001 attualmente individua le
amministrazioni destinatarie stabilendo
che le disposizioni del Capo II – che
recano la disciplina della dirigenza – si
applicano alle amministrazioni dello Stato,
anche ad ordinamento autonomo.

L’articolo 2 dello schema di decreto
legislativo ne modifica il contenuto, intro-
ducendo il principio in base al quale la
qualifica dirigenziale è unica e ogni diri-
gente iscritto in uno dei tre ruoli del
sistema della dirigenza pubblica (statale,
regionale e locale), in possesso dei requisiti
previsti dalla legge, può ricoprire qualsiasi
incarico dirigenziale.

In base alla normativa vigente, il ruolo
dei dirigenti di ogni amministrazione dello
Stato, anche ad ordinamento autonomo, si
articola nella prima e nella seconda fascia.
La distinzione tra dirigente di prima e
seconda fascia viene quindi superata, at-
tribuendo alle amministrazioni pubbliche
la facoltà di articolare gli uffici dirigenziali
in diversi livelli di responsabilità, anche
introducendo la distinzione tra incarichi
dirigenziali generali e altri incarichi diri-
genziali.

In considerazione della nuova previ-
sione normativa – che non riguarda i

dirigenti scolastici – ritiene necessario
analizzarne l’impatto sull’assetto determi-
nato con il decreto del Ministro dei beni
e delle attività culturali del 23 gennaio
2016, in materia di riorganizzazione del
Ministero e di c.d. soprintendenze unifi-
cate. Infatti, il provvedimento prevede al-
l’articolo 2, comma 2, lett. a) che ogni
dirigente iscritto nei ruoli della dirigenza,
in possesso dei requisiti previsti dalla legge
può ricoprire qualsiasi incarico dirigen-
ziale, facendo venir meno, per l’assegna-
zione degli incarichi, ogni riferimento alle
competenze specifiche degli interessati.
L’applicazione della disposizione rischia di
disperdere nel contenitore indifferenziato
del ruolo unico quelle competenze profes-
sionali indispensabili che hanno sempre
contribuito al buon andamento dell’azione
amministrativa nei singoli comparti. Ri-
tiene che l’esame della Commissione
debba puntarsi sull’eventuale pericolo di
« deprofessionalizzazione » che potrebbe
risultare nel caso specifico delle soprin-
tendenze da questa unificazione, tanto più
che, come detto poc’anzi, c’è stata già la
riforma delle Soprintendenze.

Le problematiche relative a questo
aspetto si ripercuotono anche con riferi-
mento alla mobilità dei dirigenti prevista
dal Capo IV (Mobilità e dirigenti privi di
incarico), composto dal solo articolo 7, che
reca modifiche all’articolo 23-bis del de-
creto legislativo n. 165 del 2001 e intro-
duce l’articolo 23-ter (Dirigenti privi di
incarico). La nuova disciplina prevede che
alla scadenza di ogni incarico, il dirigente
resta iscritto nel relativo Ruolo ed è col-
locato in disponibilità fino al conferimento
di un nuovo incarico dirigenziale. Decorsi
due anni dal collocamento in disponibilità,
il Dipartimento per la funzione pubblica
provvede a collocare i dirigenti privi di
incarico direttamente presso le ammini-
strazioni in cui vi siano posti disponibili
(articolo 7, comma 4).

L’articolo 4 dello schema di decreto
reca la disciplina degli incarichi dirigen-
ziali e delle modalità per il relativo con-
ferimento introducendo, al decreto legisla-
tivo n. 165 del 2001, i nuovi articoli 19-bis
(incarichi dirigenziali), 19-ter (procedura
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per il conferimento di incarichi dirigen-
ziali), 19-quater (competenza per il con-
ferimento di incarichi dirigenziali) e 19-
quinquies (durata degli incarichi dirigen-
ziali). Tali previsioni modificano e sosti-
tuiscono quanto attualmente disciplinato
dall’articolo 19 che nel nuovo testo disci-
plina l’istituzione e il funzionamento delle
Commissioni per la dirigenza pubblica.

In particolare, l’articolo 19-bis inter-
viene in materia di incarichi dirigenziali,
corrispondenti agli uffici dirigenziali, che
vengono conferiti dalle amministrazioni. Il
comma 4 prevede che gli incarichi diri-
genziali, non assegnati attraverso concorsi
o procedure comparative con avviso pub-
blico, possono essere conferiti a soggetti
non appartenenti ai ruoli della dirigenza,
mediante procedure selettive e compara-
tive entro il limite, rispettivamente, del
dieci per cento del numero degli incarichi
generali conferibili e dell’8 per cento del
numero degli incarichi dirigenziali non
generali conferibili. Detti limiti, in base al
disposto del comma 10 dell’articolo 19-bis,
sono elevati per gli enti pubblici di ricerca
al 20 per cento degli incarichi dirigenziali
generali e al 30 per cento degli incarichi
dirigenziali non generali effettivamente
conferiti, a condizione che gli incarichi
eccedenti le percentuali di cui al comma 4
siano conferiti a personale in servizio con
qualifica di ricercatore o tecnologo, previa
selezione interna volta ad accertare il
possesso di comprovata esperienza plu-
riennale e specifica.

Infine, per rimanere nell’ambito di
competenza della Commissione Cultura,
ricorda che l’articolo 19-quater, comma 8,
stabilisce che gli incarichi di direttore di
istituti e luoghi della cultura statali (in-
trodotti dall’articolo 14, comma 2-bis, del
decreto-legge n. 83 del 2014) conferiti a
seguito delle procedure di selezione pub-
blica internazionale possono essere rinno-
vati una sola volta per ulteriori quattro
anni.

Ritiene che questi siano gli aspetti
fondamentali del provvedimento che ri-
chiedono un approfondimento da parte
della Commissione e che possono costi-
tuire la base di una discussione da cui far

emergere tutti gli elementi critici insiti
nelle disposizioni brevemente descritte.

Auspica che nella discussione si faccia
riferimento al più generale tema delle
difficoltà di misurazione dell’attività dei
dirigenti e di come le loro attitudini e
capacità si traducono in migliori servizi
per i cittadini. Certamente l’obiettivo della
legge delega e del decreto delegato, il cui
schema stiamo esaminando, è quello di
scuotere un albero ritenuto troppo statico
e custode di meccanismi ingessati che
resistono alle sollecitazioni e alle novità
nelle politiche di settore. D’altro canto,
nella dirigenza pubblica vi sono aspettative
di carriera e progetti operativi che hanno
proiezioni sul lungo periodo e una riforma
troppo drastica potrebbe indurre forme di
demotivazione.

Nello schema di decreto legislativo si
parla anche di valutazione comparativa ai
fini dell’attribuzione degli incarichi. Si
tratta di un principio lodevole. Tuttavia
necessita di criteri ragionevoli di valuta-
zione delle prestazioni e del potenziale.
Per esempio, mettere a confronto lo stato
di servizio di un dirigente che proviene dal
Ministero della difesa o dello sviluppo
economico con quello di uno dell’Istru-
zione o dei Beni culturali non sarà sem-
plice. Da questo punto di vista, rileva che
la « banca dati delle competenze » (articolo
13-bis, comma 7) potrebbe non essere
sufficiente.

Ai fini dell’espressione dei rilievi che
la Commissione vorrà formulare, si ri-
mette quindi all’apporto degli interventi
dei colleghi.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
nessuno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Sull’ordine dei lavori.

Bruno MURGIA (Misto) intervenendo
sull’ordine dei lavori segnala le recenti
dichiarazioni del Presidente dell’Anac,
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dott. Raffaele Cantone, in merito al pro-
blema della corruzione all’interno del si-
stema universitario e delle segnalazioni nei
concorsi. Al riguardo propone che il dottor
Cantone sia ascoltato nel corso di un’au-
dizione in Commissione.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
sottoporrà la richiesta del collega alla
prossima riunione dell’ufficio di presi-
denza.

La seduta termina alle 12.15.
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ALLEGATO

Istituzione del Fondo per il pluralismo e l’innovazione dell’informa-
zione e deleghe al Governo per la ridefinizione della disciplina del
sostegno pubblico per il settore dell’editoria e dell’emittenza radio-
fonica e televisiva locale, della disciplina di profili pensionistici dei
giornalisti e della composizione e delle competenze del Consiglio
nazionale dell’Ordine dei giornalisti. Procedura per l’affidamento in
concessione del servizio pubblico radiofonico, televisivo e multime-
diale (C. 3317-3345-B, approvato, in un testo unificato, dalla Camera

e modificato dal Senato).

EMENDAMENTI ESAMINATI

ART. 1.

Al comma 4, primo periodo aggiungere
in fondo le seguenti parole: , sentite le
Commissioni parlamentari competenti che
esprimono un proprio parere, al quale il
Presidente del Consiglio dei ministri è
tenuto a conformarsi, entro trenta giorni
dalla trasmissione dello schema di decreto,
decorsi i quali esso può essere comunque
adottato.

Conseguentemente, al medesimo comma,
al quinto periodo, dopo le parole: l’espres-
sione dei pareri aggiungere le seguenti: , ai
quali Presidente del Consiglio dei ministri
è tenuto a conformarsi.

1. 1. Pannarale, Giancarlo Giordano, Ric-
ciatti.

Al comma 4, primo periodo aggiungere
in fondo le seguenti parole: , sentite le
Commissioni parlamentari competenti che
esprimono un proprio parere, al quale il
Presidente dei Consiglio dei ministri è
tenuto a conformarsi, entro trenta giorni
dalla trasmissione dello schema di decreto,
decorsi i quali esso può essere comunque
adottato.

1. 2. Pannarale, Giancarlo Giordano, Ric-
ciatti.

Al comma 4, sopprimere il secondo
periodo.

1. 3. Brescia, Vacca, Simone Valente,
Luigi Gallo, D’Uva, Di Benedetto, Mar-
zana.

Al comma 4, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente: Lo schema di decreto
di cui al periodo precedente è trasmesso
alle Camere affinché le Commissioni par-
lamentari competenti per materia espri-
mano, entro il termine di sessanta giorni,
il proprio parere. ».

1. 4. Brescia, Vacca, Simone Valente,
Luigi Gallo, D’Uva, Di Benedetto, Mar-
zana.

Al comma 4, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: La quota di competenza
dell’emittenza radiofonica e televisiva in
ambito locale non può essere comunque
inferiore a 100 milioni di euro in ragione
d’anno.

1. 6. Borghesi, Simonetti.

Sopprimere il comma 5.

1. 5. Brescia, Fico, Vacca, Simone Va-
lente, Luigi Gallo, D’Uva, Di Benedetto,
Marzana.
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Dopo l’articolo 1, aggiungere il se-
guente:

ART. 1-bis.

(Misure a favore delle emittenti radiotele-
visive operanti in ambito locale).

1. È previsto, nei limiti di 25 milioni di
euro annui, un contributo in favore delle
imprese che investono in campagne pub-
blicitarie, su imprese televisive locali con
ascolti rilevati da Auditel e imprese ra-
diofoniche locali con ascolti rilevati da
Radio Monitor.

2. Tale contributo è riconosciuto nella
forma di credito di imposta, nella misura
dell’80 per cento dell’investimento soste-
nuto, con il limite complessivo di euro 25
mila per ogni singola impresa inserzionista
ed è utilizzabile in compensazione ai sensi
dell’articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241.

3. Le modalità di fruizione del contri-
buto vengono determinate con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze da
emanarsi entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge.

4. Alla copertura finanziaria della pre-
sente disposizione si provvede mediante
corrispondente riduzione delle dotazioni
finanziarie di parte corrente di ciascun
ministero, di cui all’articolo 21, comma 5,
lettera b) della legge 31 dicembre 2009,
n. 196.

5. Le disposizioni di cui all’articolo 7,
comma 17 della legge 3 maggio 2004,
n. 112, trovano applicazione con riferi-
mento alle ordinanze ingiunzioni emanate
prima dell’entrata in vigore della presente
legge, a condizione che l’impresa radiofo-
nica o televisiva locale abbia provveduto a
regolarizzare, entro lo stesso termine, la
propria posizione relativamente alla vio-
lazione con riferimento alla quale è stata
irrogata la sanzione. I termini di paga-
mento delle sanzioni amministrative ri-
dotte decorrono dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

6. Al comma 1 dell’articolo 41 del testo
unico dei servizi di media audiovisivi e
radiofonici, di cui al decreto legislativo 31

luglio 2005, n. 177, le parole: « 15 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 35
per cento » e le parole: « 50 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « 30 per
cento ».

1. 01. Borghesi, Simonetti.

ART. 2.

Al comma 2, lettera a) sopprimere le
parole: , in ambito commerciale.

2. 1. Pannarale, Giancarlo Giordano, Ric-
ciatti.

Al comma 2, lettera a), al numero 3
sopprimere le parole: per un periodo di
cinque dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

2. 7. Borghesi, Simonetti.

Al comma 2, lettera a), n. 3) la parola:
cinque è sostituita dalla parola: tre.

2. 2. Pannarale, Giancarlo Giordano, Ric-
ciatti.

Al comma 2, lettera e), numero 1)
sopprimere le parole da: per le testate
locali fino a: per le testate nazionali.

2. 3. Brescia, Vacca, Simone Valente,
Luigi Gallo, D’Uva, Di Benedetto, Mar-
zana.

Al comma 2, lettera e), numero 4) le
parole: previsione di una riduzione per le,
sono sostituite dalle seguenti: previsione
della mancata corresponsione del contri-
buto a quelle imprese che.

2. 4. Pannarale, Giancarlo Giordano, Ric-
ciatti.
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Al comma 2, lettera e), dopo il numero
4), aggiungere il seguente:

4-bis) previsione di criteri premiali per le
imprese radiotelevisive locali, in relazione
all’impegno profuso nell’informazione lo-
cale.

2. 9. Borghesi, Simonetti.

Al comma 2, lettera n) sopprimere le
parole: nonché sulle emittenti televisive e
radiofoniche locali, analogiche o digitali.

* 2. 5. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Ricciatti.

Al comma 2, lettera n), sopprimere le
parole da: nonché fino a: digitali.

* 2. 6. Brescia, Vacca, Simone Valente,
Luigi Gallo, D’Uva, Di Benedetto, Mar-
zana.

Al comma 5, lettera b), numero 3)
sostituire le parole: 60 consiglieri, di cui
due terzi giornalisti professionisti e un
terzo pubblicisti con le seguenti: 62 con-
siglieri, di cui la metà giornalisti profes-
sionisti e la metà pubblicisti, 20 eletti a
livello nazionale e 38 eletti su base regio-
nale in rappresentanza di ciascuna regione
e 4 per le Province autonome di Trento e
Bolzano.

2. 10. Simonetti, Borghesi.

ART. 3.

Al comma 1, lettera c), capoverso 7-bis
sostituire le parole: 50 per cento con le
seguenti: 30 per cento.

3. 1. Brescia, Vacca, Simone Valente,
Luigi Gallo, D’Uva, Di Benedetto, Mar-
zana.

ART. 7.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Alla legge 28 dicembre 2015, n. 208,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 160, primo
periodo, la lettera b) è sostituita dalla
seguente:

« b) al finanziamento, fino ad un
importo massimo di 100 milioni di euro in
ragione d’anno, del Fondo per il plurali-
smo e l’innovazione dell’informazione isti-
tuito nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze »;

b) all’articolo 1, comma 164, la let-
tera d) è soppressa.

Conseguentemente, al comma 190 del-
l’articolo 4 della legge 24 dicembre 2003,
n. 350, sostituire le parole: all’articolo 52,
comma 18, della legge 28 dicembre 2001,
n. 448 con le seguenti: al comma 160 della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, lettera b).

7. 1. Borghesi, Simonetti.
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